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1. Premessa

La lettera b) del secondo comma dell’art. 186-bis |. fall. richiede all’attestatore di
esprimere un giudizio sulla funzionalita della prosecuzione dell’attivita al miglior
soddisfacimento dei creditori. Si tratta di giudizio che affianca quello “ordinario”
di veridicita dei dati aziendali e fattibilita del piano prescritto dall’art. 161, terzo
comma, l. fall.

E’ opportuno innanzitutto osservare che, sebbene il giudizio in questione possa
apparire molto affine, in termini di assonanza, a quello della “migliore
soddisfazione dei creditori” previsto dall’art. 182-quinquies l.fall. in materia di
autorizzazione a contrarre finanziamenti prededucibili e a pagare creditori
anteriori, esso se ne differenzia significativamente sia per l'oggetto, sia per i
destinatari: il giudizio di cui all’art. 186-bis I. fall., infatti, si riferisce al piano e alla
proposta concordataria ed € previsto, in primo luogo, a favore dei creditori
chiamati ad esprimere un consenso informato, mentre il giudizio di cui all’art.
182-quinquies |.fall. si riferisce a singoli atti di finanziamento o di pagamento ed e
esclusivamente diretto al Tribunale chiamato ad esprimersi sull’autorizzazione
richiesta.




